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ART. 1 


Definizione del Disturbo da gioco d’azzardo


1.     La Regione Abruzzo, in osservanza ai principi della Commissione Europea sui rischi del gioco d’azzardo, ai principi costituzionali e al decreto-legge n. 158/2012 (Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute), convertito dalla Legge n.189/2012, definisce la normativa di prevenzione, di contrasto e di trattamento della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico, nonché  delle problematiche e delle patologie connesse allo stesso.


2.      Ai fini della presente Legge, si intende per disturbo da gioco d’azzardo,  la patologia descritta nel Manuale Statistico-Diagnostico dei disturbi mentali nella IV versione DSM-V 2013, quale comportamento problematico ricorrente legato al gioco d’azzardo che porta a disagio o compromissione clinicamente significativi.


3.     Per sala da gioco, si intende qualsiasi luogo pubblico o aperto al pubblico e circoli privati in cui siano presenti o accessibili slot machine o videolottery e tutte le forme di gioco lecito previste dalla normativa vigente.


4.     La Regione Abruzzo, promuove gli interventi previsti dalla presente Legge con enti locali, istituzioni scolastiche, Aziende sanitarie, enti ausiliari e associazioni che perseguono fini di studio, prevenzione, contrasto e trattamento della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico e diffondono la cultura del gioco misurato, responsabile e consapevole.


5.     Destinatari degli interventi e dei servizi previsti, sono tutte le persone che si trovano nella condizione diagnosticata di essere incapaci di resistere all’impulso del gioco d’azzardo e il cui comportamento compromette le relazioni socio-personali.


ART. 2


Osservatorio Regionale sul fenomeno della dipendenza da gioco.


1.   La Giunta Regionale, con propria delibera, istituisce l’Osservatorio Regionale sul fenomeno della dipendenza da gioco, quale organo di consulenza permanente.


2.   L’Osservatorio ha sede presso il competente Dipartimento della Giunta Regionale  ed ha durata coincidente con la legislatura.


3.    L’Osservatorio è così composto:


a)      Assessore competente in materia o suo delegato;


b)     Tre consiglieri regionali;


c)     L’assessore provinciale competente in materia o suo delegato;


d)     Tre rappresentanti delle organizzazioni di volontariato iscritti nel registro regionale del volontariato competenti in materia;


e)     Un rappresentante per ogni Asl del territorio regionale.


4.    Alle spese di funzionamento dell’Osservatorio si fa fronte nei limiti delle risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. La  partecipazione alle riunioni dell’Osservatorio è a titolo gratuito e non comporta l’attribuzione di alcuna indennità neanche a titolo di rimborso spese.


5.   Il Presidente dell’Osservatorio è nominato dal Consiglio regionale tra i componenti di cui al comma 3 lett. b);


6.   Il funzionamento dell’Osservatorio è definito dal Piano integrato di cui all’art.3.  


 


ART. 3 


Compiti della Regione Abruzzo


1.     La Regione Abruzzo, per il tramite del competente  Dipartimento della Giunta Regionale, entro 60 giorni dall’approvazione della presente Legge, definisce le modalità di attuazione delle seguenti misure inerenti i principi e le finalità della stessa:


a)      Su proposta della Giunta regionale predispone il Piano integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico che deve contenere tutti gli interventi previsti;


b)     Attraverso l’Osservatorio Sociale Regionale predispone documenti e  materiale informativo sul gioco d’azzardo patologico e crea una banca dati in collaborazione con le organizzazioni del terzo settore competenti in materia;


c)     Promuove la formazione e l’aggiornamento specialistico degli operatori sociali e socioeducativi;


d)     Sostiene campagne di prevenzione e forme di tutela presso gli Istituti scolastici 


e)     Sostiene campagne di informazione sui rischi e sui danni derivanti dal gioco d’azzardo patologico, legale ed illegale, sostiene altresì iniziative di sensibilizzazione anche in collaborazione con gli enti locali e gli organismi del terzo settore competenti;


f)      Sostiene gli stessi organismi del terzo settore che forniscono consulenza ed orientamento in materia  alle persone e  alle famiglie;


g)     Stipula convenzioni, accordi e protocolli amministrativi con i soggetti in possesso delle competenze concernenti il gioco d’azzardo patologico;


h)     Può prevedere la concessione, nei limiti degli appositi stanziamenti del bilancio di previsione, di specifici contributi per le attività definite nel Piano integrato;


i)       Prevede l’individuazione e l’istituzione di centri residenziali dedicati alla cura ed alla riabilitazione della dipendenza da gioco d’azzardo patologico e delle patologie correlate.


2.     La Regione predispone corsi di formazione per il personale operante nelle sale da gioco e gli esercenti sui rischi del gioco patologico e sulla rete di sostegno, posti gli effetti di Legge dell’art.3 della L.R. 29 ottobre 2013, n.40;


3.     All’interno delle sale da gioco, i gestori sono tenuti ad esporre un test di verifica predisposto dal competente dipartimento della Regione per una rapida autovalutazione del rischio di dipendenza.


4.     Le organizzazioni no-profit afferenti al terzo settore in possesso dei requisiti e delle competenze specialistiche concernenti il gioco d’azzardo patologico, con apposito protocollo d’intesa o convenzione del competente Dipartimento  concorrono all’attuazione degli interventi previsti dalla presente Legge.


 


ART. 4 


Marchio regionale


1.      La Regione Abruzzo istituisce un marchio da rilasciare agli esercenti di esercizi commerciali e gestori di circoli privati e di altri luoghi deputati all’intrattenimento che scelgono di non installare nel proprio esercizio le apparecchiature del gioco d’azzardo.


 


ART.5 


Disposizioni finanziarie


1.     Per l’annualità 2014 la presente legge non comporta oneri a carico del bilancio regionale;


2.     Per le annualità successive al 2014, per gli interventi previsti dalla presente legge, è istituito un Fondo Regionale per la prevenzione, il contrasto e il trattamento della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico, alimentato annualmente da risorse regionali destinate alle finalità della presente legge. Al Fondo possono concorrere risorse provenienti dal Fondo Regionale per le Politiche sociali ed in parte risorse nazionali trasferite per finalità coerenti con gli obiettivi della presente Legge ed eventuali trasferimenti dell’unione Europea. 


3.     Gli oneri derivanti dal comma 2, stimati in euro 500.000,00 per ciascun anno, trovano copertura finanziaria  nell’ambito dell’apposito stanziamento della U.P.B.  12.01.002, capitolo di nuova istituzione denominato “ Fondo regionale per la prevenzione, il contrasto e il trattamento della dipendenza da GAP” del bilancio di previsione della Regione Abruzzo, annualmente iscritto con la legge di bilancio ai sensi della L.R. 25.03.2002,n.3 ( Ordinamento contabile della Regione Abruzzo) ed ai sensi dell’art.10 della L.R. n.81/1977 ( Norme sulla contabilità regionale ). 


 


ART. 6 


Entrata in vigore


1.     La presente Legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.


 


Disposizioni  per la prevenzione, il contrasto e il trattamento del disturbo dal gioco d’azzardo.


 


RELAZIONE


 


Considerato che il gioco d’azzardo sta assumendo un volume ed una dimensione sempre più rilevante sia a livello nazionale che sul nostro territorio regionale e considerato altresì che i dati più allarmanti vengono  dalla sfera giovanile, appare evidente che il compito di questa Regione è attuare una vera politica di prevenzione del fenomeno e porre in essere tutte le tutele necessarie dai rischi che ne derivano.


La capillare diffusione del gioco d’azzardo implica, tra l’altro, drammatici corollari dai punti di vista sociale e sanitario: in soggetti ad alta vulnerabilità la pratica del gioco d’azzardo può infatti sfociare in una vera e propria dipendenza comportamentale.


L’input iniziale è spesso la ricerca di emozioni forti e di facili guadagni, del colpo di fortuna che spinge a tentare la carta del gioco, magari credendo di sperimentare una nuova evasione, quando in realtà si cade nel vortice di quello che diventa un vero e proprio vizio, un incontrollabile impulso caratterizzato dall’alternanza di fasi di depressione e di euforia.


Ciò che risulta più allarmante è la mancanza di consapevolezza dei rischi che si corrono quando ci si lascia ammaliare dal gioco. Le campagne di marketing pubblicitario che promuovono l’industria dei giochi d’azzardo sui  media esaltano i facili guadagni e sono di gran lunga più diffuse rispetto alle campagne che invece dovrebbero, responsabilmente, gettare luce sulle componenti psicologiche e sociali legate al fenomeno, alla possibilità di perdere il controllo e alla cognizione dei limiti oltre i quali non bisogna spingersi.


L’esordio del disturbo del gioco d’azzardo può verificarsi durante l’adolescenza o la prima età adulta, ma in altri individui si manifesta durante la mezza età o  addirittura la tarda età adulta.


Si parla tanto degli effetti nocivi del fumo, delle sostanze stupefacenti e dell’alcol, ricorrendo ad immagini forti per demotivarne l’uso: le campagne di prevenzione in questi casi sono numerose ed anche piuttosto efficaci.


Un passo avanti si è fatto con la legge nazionale n.189 del 2012 “ Conversione in legge con modificazioni del D.L. n.158/2012 recante disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute.”che ha giustamente previsto il divieto di pubblicità che inducano al gioco su riviste, quotidiani, nei cinema e su internet.


Le cifre parlano chiaro e riportano statistiche allarmanti, ed il dato più preoccupante in assoluto è che la crescita si ha proprio tra le fasce più deboli della nostra società, tra coloro che non hanno ancora gli strumenti  adeguati per valutare rischi e ripercussioni e sono quindi maggiormente soggetti a sviluppare una dipendenza, come gli adolescenti.


L’Italia è primo paese in Europa e secondo nel mondo come numero di giocatori e la città di Teramo svetta come terza città in Italia in cui si gioca di più, con 1890 euro spesi pro capite ( su 57 mila abitanti significa che vengono spesi in gioco 107 milioni all’anno).


Si stima che in Abruzzo il 56,2% degli uomini e il 40,7% delle donne abbia partecipato a giochi dove si puntano soldi almeno una volta nella vita.


Rispetto ai dati nazionali, nella nostra Regione si rileva una tendenza superiore a praticare giochi in cui si puntano i soldi, fenomeno che risulta maggiore nei diciassettenni e diciottenni con una prevalenza al gioco d’azzardo pari al 10% superiore al resto d’Italia.


Altro aspetto statistico allarmante riguarda il rischio di sviluppare dipendenze, dato che tra gli studenti abruzzesi risulta essere maggiore rispetto a quello nazionale.


Per questo è necessario intervenire nella nostra Regione, da un lato con misure ancora più restrittive all’accesso alle aree destinate al gioco e alle scommesse con azioni di monitoraggio e controllo soprattutto tra i più giovani, dall’altro promuovendo la nascita di Centri residenziali da destinare, unitamente alle Asl, alla cura e alla riabilitazione dei soggetti patologici. 


In dettaglio il presente Progetto di legge si compone di  6 articoli:


L’art. 1 definisce il disturbo da gioco d’azzardo e gli interventi da attuare con tutti i soggetti pubblici e privati che perseguono fini di studio, prevenzione, contrasto e trattamento della dipendenza dal gioco d’azzardo.


L’art. 2  definisce l’Osservatorio Regionale, quale organo di consulenza permanente, sul fenomeno della dipendenza da gioco, definendone la composizione, la durata ed il funzionamento.


L’art. 3 stabilisce i compiti affidati alla Regione Abruzzo per il contrasto, la prevenzione, la cura e la riduzione della dipendenza da gioco patologico. La Regione in particolare  dispone le misure inerenti all’attuazione della normativa e nello specifico l’istituzione presso l’Osservatorio sociale regionale di una banca dati, promuove campagne di prevenzione presso gli istituti scolastici a partire dalle scuole medie inferiori, individua strutture residenziali da adibire alla cura dei soggetti patologici, organizza corsi di formazione del personale operante nelle sale da gioco e nelle strutture riabilitative.


L’art. 4 istituisce un marchio regionale per gli esercizi commerciali che scelgono di non installare le apparecchiature del gioco d’azzardo.


L’art. 5 stabilisce la norma finanziaria.


L’art. 6 definisce l’entrata in vigore della legge.
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